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TRIESTE - VIBO VALENTIA

OGGETTO:Stato giuridico degli Allievi Agend fiequertarori dei co$i di
formazione. - Richiesta parere -

Di scguilo s FîecolsÀ coFispondenza con glÌ Uffici in indiízzo, avente ad
oggenÒ la questiono del ricoooscimenlo agli allievi ageori €d agti égenti jn prova dei diriiti
spetianti all'agEnte in lelvizjo, si fa presente chè alcuni Dlrgtrori di Sruole, cui 1a lreserle è
dirc$a pgr conoscenzq, hamo sollecilAto a qu€stq Direzione Centralg uh chiarimenlo
risolutivo in marcrie, Ncllo sFcciftoo è slaro chiaslo di conosceî. sc possEno esrendersi j
diritti sindaceli dicuiaglj am. S2eS3dellalegge t2tl81, íf cougedo ordiflafjo, jl cÒngedo
suaordiDario, l'd.spettativa, le agevolaziotri per motìvo dj studio e ì permessi legge di cui slla
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lszl1 g31l)977,1e assenz* fecoltative ler metelll jù'palemit6, i congedi pdrenrali, i diritti
Iegad alìa leEgè 104/92 e laî€tribuzione per scNizio stÌsordinalio,

AL riguado si fa presente che lo statu3 giuridico dei frequentarod dei cotÈi di

formaziona per ALlievi Agcnti è diverso de quello dcgli Agenîi di Ìuolo e dilerse sono le

norfte cui deve îa.rsi riferimento. In particolare, mentr€ lo status degli Allievi Agenli è

É golato in via transiioria dall'afi. 48 delld Legge 12 Ì /E 1 e dal D.M, t lharzo 1983 rlguÉidantg
jl Regolahento dcgli Istiiuti di Istruzjone, quello deglj agenti di luolo è disciplinalo dal

D p.R n.33J del 24 aprile 1982 (Ordiíanento del pcrsonale dell6 Pólizia di Slalo she espl.ta

funzionj di poliziE) e sùccessive mqdifiche ed inlegrazioni, dal RègoLam€nîo di servizio di

cui al D P.R. n.782 del 28 ottobre Ì985 e dal Regolanenlo di disciplina di cui al D ?,R, n.737

del25 oÍobre 1981,

Va precisaro cha la richiarnata normalìvÀ lransiloria per gli Allievi Age[ti resra

in vigore fino s quando non vErà emanato il RcSola$ento del MinjsEo delltlnterno r.cdftc lc

modalità di svolgimento dei periodi di fofilazione E di apFlioazione pratica dei corsi di

acc€sso Éllè qualifiche iniziqli dei !6!i ruoli, nonché ì cîi1eri Fer lÀ formulazione del giudizio

dj jdoneitè, cosi come prcvisto sl 60 comma dell'd.t. 15 dcl Decreto LegislÀrivo n. 53 del28
febbraio 2001 contenenîe "rispoJiziorll intetaîfue e cÒtrcllive del decreîo legislqtir'o 12

nagÈiÒ 1995, n 197, in mateùa di tiÒrdlko delle corriete del perconclle non dtuetîiitÒ délld

NellÀ fase tranojtoria, quindi, il coNo p€r Allieyj Agenti ha la dulats di dodici

mesi, suddiviso in duc semestri, dÌrrantÉ i qùali viene sl,iluppalo ùn proEemma teorico-

pratioo, Frcdisposto da questa Direzione cefirale per gli Islùuti dj ls!-uzjone e realizzato

ìnteramcnté nell'ahbilo della gcuola di sppa!îen€tza Con rigì,rardo allo status giuridico nel

primo sehestre i frequerlatorl ivestono la qualifica di Allievi Agenîi e aÌ retuìine dello

stesso, dopó aver ottenuto iL gjudizio globale di idoneirà sulla ba3e dei risultatì conscguiti

n.gli esani flmli t€orioo-pralici, sono nomineli Agcnti in prova 6d a$mcssi al sccondo

seFèstîe di apptufondimento chc continua con la prosec[zione d€l corso nel19 stegso Isrituto
di fornlazione. Cli Agenti in plova non svolgono ii periodo dj. applicazione pr4lica presso

repaltj o uflici della Poìizia di Stato, che dovrà esserc disciplinato, cÒme già de$o, dai huovo
RegolameDto Cel Minisîro d€ll'lntemo.

Allo srato della legislazione vjgenre e nelLe more dcÌl'adozione del pÌù voh.
richiamqto rcgolamento, il D.M I marzó l9E3 prcvcd€ per i fr€qucntalorj dei corsj, di
alloggifie nell'Istituto di Istruzione, di servir$ì della mensacomunè e di usufruire del congedo
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ordinario solta[to duÉnre i periodi nej qìrslj è sosprsa I'attivirÀ didattica. Devono altr.si
rispetra!è una paÉico16-re discipLìnÀ e conseguire detpnnioati rjsultati secondo crjteti ben
definiti, con la previsione delle dimissionj daÌ corso in caso di inossenanza, vioeysBa non
viène contemplato dal ciîeto D.M. iL riconoscimsnto all'agente in prova degli riessj djritti
spenand agli appBfenenti della PoLizi6 di Staro ìn Gervizio diruo1o pFrché tuite le norae ivi
oontenute sono finqlizzÀte soltanto al îaggiungimento degli obiedivi forrnaiivi e al
pedezionsrdento dclle condizioni nEcessarie per la nanina ad Agente dgua polizia dj Stato
con Ia consegu€nte iÍtîlssione in ruolo,

Cigva ricordare chg pgr gìi impicgati civili dello Stato è previsla l,immissions in
fuolo ed iL connatúato riconoscimento di tufti i dirÍlti solt&to dopo il superamento alel
perjodo di provÀ. Sul tema la Cassazióre ha anche precisato che',!lpertodo di prava ne a

amn nistrazioni pubbll.he è obbligdtario e Ie dlsunzlonî sono ostoggettate all esito pasl ro
darlo rfefJo"1. Nè d$ive che il riconoscimenlo dei diritri richiesri per l,Agent€ in plova porà
avvenire soltanto dopo il EUperÀmenfo del corso e cioè solo dopo che si sia perfezionato e

consolidaro il rappoflo di lavoro.

Conscgue, quindi, ghe qusndo Ie legge rigonolce dirìlti e prero8ative agli
sppaftenentì alls PoLizia di Slato, come ad esempio nol oaso previsto dall'Bf. E2 della lcgge
121/81, con riguardo al "dìti o di associqtsi ih sindacatl,,, il riconoscimento deve inlendersi
riierilo al pelsonale iú seflìzio dí ruolo

Lr. conellezza di tèle assunto trola impljcita confedna nel îafio che a.llorquando
il l€gislatore ha ifie6q eslendere specifici dirini o îutelsle si azioni particolari riguardanìi i
frcqu.ntatorj dgi c,Jrsi lo ha latto con edeguete espresse disposizioni, come - ad esempio - è il
cÀso del rioonoscinrnro di infbrn'1itÈ coDrr&tto a causa di esercltazioni pratiohÉ c pcr la
maièmità (sIî, 49, oomm6 1 n. 5 e comma 2 delle legge I2ll81), rnentre per eltrj jstituri, eoúe
ad csempio il congedo straordinrÌio prowedc il vigèntc Regolaúefto degli Istitlti di
istruzione,

, A tal rigù&do, infatti, I'art. 22 del cilato R€golan1enÌo contcmpla la pos8ibiÌita di
"u*fruire, durante 1l catso, di petnÈssi, cóncessì daL Dtre$Òre dell,hîttuto, pet glt stessì
notívi per cui è consentito al peftakab dello Polizlq. dl Stato dl lrutrc del congedo

'Cfr. s"nrenza n 21586 dÉl ll E.2OO8 Suprcms Cona dl C!s!!ito n. - S.rionc Lavoro
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Dunque, lo stètùs dell'agente in prova presenta dètÌÈ pcculiatiti rispctto è quèLÌo

dell'agenlE in scrvizjo, dgriv&nti prcp o dall'€sÌgenza di portare a terminé un progla,.runa
formativo entto e non oltre !n Èrmine pîeslabilito. Si Fatta di una condizione traÌsiioris € di
breve durate, che non può conftontersi con lo status giuridico dell'agente in seftìzjo, con le
conseguenza rhe non posrono trovar. applicazione, per e]1atogia, disposizioni vigenti per il
personale di ruolo.

ln rèlazjonr a qugnto precède si ritiere, quindi, qhe ion pogsorlo egsere

dconosciutiné all'A.llievó né all'Agenîe in ptola i dirifli in questionc,almcno fino a qurrdo
il periodo dì plov6 è svolto Fresso l'istiîuto di isiruzione sl quale il vincitore del relativo
concorso è stato awialo per la frequenza d€l corso di foFnE?lone,

Nci tcrmini suesposti è il pEree della scrivcnte Direzione Ccntrale ed al fine di
esprimere il d€finiîivo Èvviso det Dipùtjmenao delta P S,, si lesîa in eltesa di conogcele
l'aurorevole qualificaro avriso d; codesri Lúci.
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